nuovi Criteri di revisione parcelle per collaudo amministrativo

Con l’entrata in vigore del D.P.R. 554/99, che è intervenuto a modificare il precedente regolamento LL.PP. risalente agli anni ‘60, sono state introdotte una serie di variazioni che hanno comportato la successiva emissione del D.M. 4/4/2001 per adeguare le tariffe professionali ai nuovi adempimenti richiesti dalla L. 109/94 e seg. In detto D.M. non si è fatta menzione delle prestazioni di collaudo amministrativo ritenendole già normate con l’art. 210 del D.P.R. 554/99, che ad un’attenta lettura non risulta però completamente esaustivo nella determinazione dei compensi. Per tale motivo si avverte sempre più spesso e da più parti la necessità di apportare correttivi ai vecchi criteri, da sempre adottati dal Consiglio dell’Ordine, per esprimere il parere di congruità, in special modo per ciò che attiene le prestazioni di collaudo amministrativo e revisione contabile.

In buona sostanza, a seguito dell’applicazione dell’art. 210 del D.P.R. 554/99 alla tariffa vigente si è riscontrato che, a parità di prestazioni rese dalle commissioni di collaudo, si aveva una depauperazione dei compensi per effetto del seguente punto “…nel caso di commissione di collaudo, detto compenso, aumentato del 25 per cento per ogni componente oltre il primo, viene calcolato una sola volta e diviso tra tutti i componenti della commissione”. Non potendo continuare a persistere la situazione di scompenso ingenerata e meglio evidenziata nei due esempi in allegato, ci si sente in dovere di intervenire per introdurre gli opportuni correttivi che il caso richiede. Non ritenendo opportuno apportare modifiche di sorta al testo di legge vigente, si è ritenuto di intervenire sui criteri di liquidazione delle revisioni contabili, volutamente, a parer mio, non vincolati dal legislatore probabilmente in considerazione della irrisorietà (nel nostro caso 9.500 £ a pagina di registro e sommario e 5.500 £ a pagina di libretto) delle competenze, in special modo in caso di lavori a corpo, a fronte delle notevoli responsabilità assunte.

Dopo una rapida ricognizione di riscontro effettuata su quanto già adottato da altri Ordini della Campania, si propone quindi l’adozione dell’allegato testo di deliberato che, tenendo conto delle variazioni normative introdotte in materia, si prefigge di effettuare una rivisitazione dei vecchi criteri attualmente vigenti. La necessità operare tale rielaborazione appare doverosa, non fosse altro, che per far ordine e recepire in maniera organica tutte le innovazioni avutesi nell’arco di circa un decennio trascorso dall’adozione dell’ultima delibera di Consiglio del febbraio 1994.

Il responsabile della commissione parcelle

Antonio Fasulo

DELIBERA DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE del

Compenso spettante per il collaudo amministrativo

· I compensi spettanti ai dipendenti della stazione appaltante per il collaudo, restano determinati ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della Legge109/94 e seg. 

· I compensi spettanti ai collaudatori non appartenenti all’organico della stazione appaltante, per l’effettuazione del collaudo e della revisione degli atti contabili, si determinano applicando le tariffe professionali vigenti così come recepite dell’Ordine degli Ingegneri di Avellino ed appresso specificate.

1. Il compenso spettante è calcolato in base alle percentuali della Tabella C della Tariffa Professionale secondo la seguente formula:

Compenso = Importo lavori x percentuale della Tabella C/100

L'importo lavori da prendere a base del calcolo del compenso è quello risultante dallo stato finale dei lavori, al lordo di eventuali ribassi e maggiorato dell'importo delle eventuali riserve dell'appaltatore diverse da quelle iscritte a titolo risarcitorio. 

2. Nel caso di commissione di collaudo, il compenso così determinato è aumentato del 25 per cento per ogni componente oltre il primo. 

3. In caso di collaudi resi in corso d'opera, il compenso determinato come sopra è aumentato del 20 per cento.

4. In caso di redazione del giudizio riservato sulla condotta dei lavori è previsto un ulteriore aumento del 20 per cento.

5. Il rimborso delle spese accessorie è determinato forfettariamente, in misura fissa del 30 per cento del compenso spettante. Per i collaudi in corso d'opera detta percentuale è elevata al 60 per cento. 

6. Per la revisione contabile è previsto un compenso pari ad una vacazione di 60,00 € per ogni 30.000,00 € (o frazione) di importo revisionato. L’importo lavori a base del calcolo è quello risultante dallo stato finale dei lavori, al lordo di eventuali ribassi e maggiorato dell'importo delle eventuali riserve dell'appaltatore diverse da quelle iscritte a titolo risarcitorio. 

Il Compenso, così determinato, non dovrà eccedere il 25% del compenso spettante per la misura e contabilità dei lavori, risultante dall’applicazione della Tab. E senza riduzioni o maggiorazioni. 

ESEMPIO n. 1:

1. Collaudo in c.o. con relazione riservata e revisione tecnico contabile (50 pag. registro, sommario e stato finale, 100 pag. libretti)

2. L’importo complessivo € 2.000.000,00;

3. Componenti commissione di collaudo n.1.

Vecchio criterio (non più applicabile dall’entrata in vigore del D.P.R. 554/99)

· Onorario a percentuale = 0.15%*2.000.000 = 3.000,00 €

· Maggiorazione c.o. (20%) =    600,00 €

· Relazione riservata (20%) =    600,00 €

· Spese (60%) = 1.800,00 €

· Revisione (50x4.91+100x2.85) = 530.50 €

· Totale = 6.530,50 €

Attuale criterio applicato all’indomani del D.P.R. 554/99

· Onorario a percentuale = 0.15%*2.000.000 = 3.000,00 €

· Maggiorazione c.o. (20%) =    600,00 €

· Relazione riservata (20%) =    600,00 €

· Spese (60%) = 1.800,00 €

· Revisione (50x4.91+100x2.85) = 530.50 €

· Totale = 6.530,50 €

Nuovo criterio proposto

· Onorario a percentuale = 0.15%*2.000.000 = 3.000,00 €

· Maggiorazione c.o. (20%) =    600,00 €

· Relazione riservata (20%) =    600,00 €

· Spese (60%) = 1.800,00 €

· Revisione (2.000.000/30.000x60) = 4.020,00 €

· Totale = 10.020,00 €
(Verificato che importo di revisione contabile = 4..020,00 € < compenso spettante per la misura e contabilità dei lavori = 21.638,05 €)

ESEMPIO n. 2:

1. Collaudo in c.o. con relazione riservata e revisione tecnico contabile (50 pag. registro, sommario e stato finale, 100 pag. libretti)

2. L’importo complessivo € 2.000.000,00;

3. Componenti commissione n.3.

Vecchio criterio (non più applicabile dall’entrata in vigore del D.P.R. 554/99)

· Onorario a percentuale = 0.15%*2.000.000 = 3.000,00 €

· Maggiorazione c.o. (20%) =    600,00 €

· Relazione riservata (20%) =    600,00 €

· Spese (60%) = 1.800,00 €

· Revisione (50x4.91+100x2.85) = 530.50 €

· Totale cadauno = 6.530,50 €

· Eventuale Totale complessivo = 19.591,50 €

Attuale criterio applicato all’indomani del D.P.R. 554/99

· Onorario a percentuale = 0.15%*2.000.000 = 3.000,00 €

· Maggiorazione x componenti  oltre il primo (n.2) = (0.25+.025) x 3.000 = 1.500,00 €

· Maggiorazione c.o. (20% di a+b) =    900,00 €

· Relazione riservata (20% di a+b) =    900,00 €

· Spese (60% di a+b) = 2.700,00 €

· Revisione (50x4.91+100x2.85) = 530.50 €

· Totale complessivo = 9.530,50 €

· Totale cadauno = 3.176,84 €

Nuovo criterio proposto

· Onorario a percentuale = 0.15%*2.000.000 = 3.000,00 €

· Maggiorazione x componenti  oltre il primo (n.2) = (0.25+.025) x 3.000 = 1.500,00 €

· Maggiorazione c.o. (20% di a+b) =    900,00 €

· Relazione riservata (20% di a+b) =    900,00 €

· Spese (60% di a+b) = 2.700,00 €

· Revisione (2.000.000/30.000x60) = 4.020,00 €

· Totale complessivo = 13.020,00 €

· Totale cadauno = 4.340,00 €

(Verificato che importo di revisione contabile = 4.020,00 € < compenso spettante per la misura e contabilità dei lavori = 21.638,05 €)

